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Il direttore generale dell’UNICEF visita i progetti educa-
tivi di AVSI nella Repubblica democratica del
Congo. Inaugurato in Brasile, nella periferia di San
Paolo, il nuovo Centro per il recupero nutrizionale dei
bambini malnutriti. A Washington, alla fiera tecnologi-
ca del Banco Interamericano di sviluppo per presenta-
re il progetto Traz.ar. In Albania per una conferenza
dell’ILO per lo sviluppo dell’impresa artigiana.
A Mosca per la prima conferenza internazionale
sull’Aids per l’Est Europa e Asia centrale. Grandi
festeggiamenti per Fundatia, partner di AVSI rumeno,
che compie 10 anni. All’ONU di New York per una
riunione sull’Aids. Nuova costruzione per la biblioteca
in Nord Uganda presso l’ospedale missionario St.
Joseph. Una missione ad Haiti per un nuovo progetto
sui diritti umani. In Sud Sudan contro il colera. Riesgo
de educar: nuova rivista presentata in Perù. A Kampala
si inaugura il Centro Luigi Giussani. Nella sede di AVSI
a Milano il vescovo pakistano di Islamabad.
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Grande successo di
Raffaella Carrà con Amore, il pro-
gramma di Raiuno dedicato al so-
stegno a distanza a favore di bam-
bini e ragazzi poveri del mondo,
realizzato con la collaborazione di
AVSI e altre 14 associazioni sele-
zionate dal > continua a pagina 2

Raffella Carrà con Dinho in studio
e il suo sostenitore G. Bacalini Ph
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RAIUNO:
il grande
spettacolo
del sostegno
a distanza



Segretariato Sociale della Rai. Otto settimane, ogni
sabato sera dal 25 marzo al 13 maggio, con oltre
130mila promesse di sostegni a distanza fatte dai
telespettatori italiani. Un programma particolare,
con tanti ospiti in studio e molti vip inviati in giro
per il mondo per conoscere i bambini adottati a di-
stanza dai sostenitori italiani, come Antonello Venditti
in Sierra Leone con AVSI e Rosita Celentano in Romania
con Fundatia, partner locale di AVSI; oppure Dihno, che ora
lavora con AVSI a Salvador, arrivato in studio a Roma dal
Brasile per incontrare il suo sostenitore. 
Per saperne di più AVSI ha preparato un numero speciale di BUO-
NE NOTIZIE; per leggerlo: www.avsi.org - sezione “stampa e pub-
blicazioni”; per richiederne una copia: ufficiostampa@avsi.org. 

> RD CONGO / UNICEF visita i progetti educativi di AVSI
Il 28 febbraio scorso, il direttore generale UNICEF,  Ann Veneman
(già segretario del dipartimento di Agricoltura del governo Bush), è
stata in visita al villaggio di Baraka, nel territorio di Fizi, nella instabi-
le provincia del Sud Kivu della Repubblica Democratica del Congo,
dove AVSI opera in sostegno alla popolazione principalmente con
progetti di emergenza, alimentari ed educativi.
Nell’ambito di una missione UNICEF di valutazione sull’impatto ef-
fettivo dei progetti finanziati dal Fondo delle Nazioni Unite per l’in-
fanzia, il direttore Veneman ha visitato la scuola elementare
Mamayemo che ospita 800 studenti e 14 insegnanti, ristrutturata

completamente da AVSI lo scor-
so anno (ricostruzione aule, for-
nitura banchi, lavagne e mate-
riale didattico). Grande soddi-
sfazione del direttore UNICEF

per la capacità di azione di AVSI e
dei suoi collaboratori in zone dalla

logistica difficile e dalla sicurezza
precaria, da sempre considerate luoghi
di intervento prioritario per le stesse

Nazioni Unite. Dal 2005, UNICEF e AVSI hanno intensificato
la già importante collaborazione soprattutto nelle zone del Sud Kivu
(Uvira, Baraka, Fizi), tornate accessibili dopo lunghi anni di guerra
che hanno devastato, insieme a villaggi e coltivazioni, ogni tipo di
struttura pubblica, scuole comprese. Nel 2005, AVSI ha aperto e
concluso 40 cantieri per la ristrutturazione sco-
lastica e distribuito materiale didattico a circa
150.000 studenti in 1.490 scuole.

> BRASILE / AVSI inaugura 
un nuovo centro nutrizionale
La denutrizione continua ad essere la princi-
pale causa di morte infantile: nel mondo si
stima che circa 400 milioni di bambini sotto i
5 anni di età soffrono di denutrizione legge-
ra, moderata o forte. Ogni anno, più di 5 mi-

lioni di questi bambini muore a causa di carenze nutrizionali. Per
combattere questo grande problema, il 5 maggio AVSI ha inaugu-
rato un nuovo Centro per il Recupero e l’Educazione Nutrizionale
(CREN) nella favela di Villa Jacuí, a est della città di San Paolo,
abitata da circa 55.000 persone, dove il 36% dei bambini sotto i
6 anni è denutrito e dove tutti vivono in condizioni estremamen-
te fragili e precarie. Nel 1994 AVSI, grazie a fondi privati e a un
finanziamento del Ministero degli Esteri Italiano, dà vita al pri-
mo centro CREN, una importante associazione brasiliana spe-
cializzata nel recupero nutrizionale dei bambini denutriti delle
favelas, chiamata dal governo Lula a collaborare al programma
Fame Zero, all’interno della quale lavorano ricercatori di fama
mondiale dell’Università Federale di San Paolo specializzati nel-
la denutrizione infantile delle aree depresse. Il CREN, negli an-
ni, ha sviluppato una nuova metodologia per la cura della denu-

trizione infantile che parte dall’e-
sperienza reale che la denutrizio-
ne, oltre a danneggiare definitiva-
mente le capacità fisiche dei bam-
bini, si associa a violenza e disagio
sociale. Caratteristiche che con-
traddistinguono le aree informali
suburbane delle grandi metropoli
e nelle quali AVSI, da oltre 20 anni
è presente in Brasile con program-
mi mirati alla riduzione della pover-
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Ricordiamo che la Legge Finanziaria 2006 prevede
la possibilità di destinare il 5 x mille delle imposte ad AVSI.
Codice fiscale di AVSI: 81017180407. Per saperne di più: www.avsi.orgIl tuo 5xmille ad AVSI

L’inaugurazione del CREN
di San Paolo

Ann Veneman direttore
generale UNICEF



tà: da progetti di urbanizzazione nelle favelas per migliorare la
qualità della vita al coordinamento e costruzione di scuole, centri
sanitari, nutrizionali, socio-educativi e corsi di formazione. I princi-
pali donatori privati italiani che sostengono il CREN sono
l’Associazione Odiemme di Milano, lo Studio Legale Bongiardo di
Catania, il Rotary Club di Pesaro, la Rotare Foundation e tutti gli ita-
liani che sottoscrivono un sostegno a distanza (sostegno.distan-
za@avsi.org).

> WASHINGTON / AVSI presenta Traz.ar
Claudio Palchetti, rappresentante AVSI in Argentina, Ezio Castelli, vi-
cepresidente di AVSI, e i rappresentanti dell’Associazione culturale
per lo sviluppo integrale (ACDI) partner argentino di AVSI, hanno
partecipato a un grande evento nella sede del Banco interamerica-
no di sviluppo di Washington dal 12 al 14 giugno. Un importante
convegno organizzato all’interno di una fiera per presentare i nuovi
progetti tecnologici finanziati dal Banco che aiutano lo sviluppo

economico in America
Latina e Caraibi, come
Traz.ar di AVSI in
Argentina. Ovvero un
sofisticato sistema di
gestione e custodia
delle informazioni della
catena agroalimentare
della carne bovina ne-

cessario per gli allevatori per tracciare la qualità dei prodotti desti-
nati alla vendita e all’export. Un progetto, considerato pilota per la
sua innovazione, che AVSI ha presentato al pubblico di Washington
in diversi momenti dell’evento. Per maggioni info: www.trazar.org.

> ALBANIA  / Sostegno al lavoro
femminile e il nuovo centro
educativo di AVSI
Simone Andreozzi, rappresentante
di AVSI in Albania, e Aida Ndrevataj,
responsabile del programma per lo
sviluppo della microimprenditoriali-
tà femminile, hanno partecipato il
30 e 31 maggio a Scutari, in Albania,
a una conferenza per promuovere lo
sviluppo delle imprese artigiane nel nord dell’Albania, promossa
dall’Organizzazione internazionale per il lavoro di Ginevra (ILO) e
dall’Ufficio albanese sub-regionale per l’Europa Centrale e dell’Est.
AVSI, presente in diverse località dell’Albania dal 1997 con partico-
lare attenzione all’educazione, alla sanità e al sostegno dell’impre-
sa artigiana, ha presentato alla conferenza i suoi principali proget-
ti in favore dell’introduzione delle persone nel mondo del lavoro,
come le 11 microimprese femminili che oggi producono corredi
per la casa generando nuovo reddito. Imprese di donne avviate
grazie a importanti finanziamenti per l’acquisto delle strutture,
materiale vario e formazione tecnica e amministrativa. Progetti

mirati che AVSI, in collaborazione con SHIS  (Shoqata Internacionale
e Solidaritetit), ong partner locale albanese, realizza presso il nuo-
vo Centro di formazione di Tirana per insegnanti ed educatori
(inaugurato a gennaio insieme al nuovo centro diurno per minori in
difficoltà). 

> MOSCA / Fundatia partecipa
alla prima conferenza sull’Aids
Calin Pop, direttore di Fundatia, part-
ner di AVSI in Romania, ha partecipa-
to il 16 e 17 maggio a Mosca alla pri-
ma conferenza internazionale
sull’Hiv-Aids per l'Est Europa e per
l'Asia Centrale, organizzata dal gover-
no della Russia, con il Fondo Globale
MTA (malaria, TBC, Aids), UNAIDS
(programma delle Nazioni Unite con-
tro l’Hiv-Aids),  Banca Mondiale e am-
basciata di Francia in Russia. Presenti
1500 partecipanti provenienti da 65 paesi con lo scopo di con-
frontarsi e trovare risposte adeguate alla rapida propagazione
della malattia nei paesi dell’Asia Centrale e dell’Est Europa, dove
l’infezione interessa oggi 1.6 milioni di persone. Importante e di
grande peso l’intervento di Calin Pop, nell’ambito della conferenza
dal titolo “Il ruolo dei governi, delle ong e della società civile nella
problematica dei bambini sieropositivi abbandonati nei paesi
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Ricordiamo che dal sito di AVSI www.avsi.org
è possibile effettuare donazioni
con carta di credito in tutta sicurezza

Rappresentanti di AVSI e ACDI nella sede
del Banco interamericano di sviluppo a Washington donazioni on line



dell'Est Europa”, che ha illustrato la decennale esperienza in
Romania di AVSI e Fundatia proprio in sostegno dei bambini malati
e abbandonati in istituti (vedi notizia qui di seguito).

> ROMANIA / Fundatia compie 10 anni 
Dieci anni di lavoro è un traguardo importante per Fundatia che
opera in Romania in partnership con AVSI. Per celebrare questo
traguardo, dal 23 al 26 maggio, è stato organizzato a Bucarest
un seminario a cui hanno partecipato 70 persone, molte pro-
venienti da 9 paesi diversi appartenenti al network internazio-
nale informale di ong e associazioni collegate ad AVSI (Italia,
Polonia, Bulgaria, Albania, Russia, Kazahstan, Lituania,
Kossovo, Spagna). Presenti anche molti ospiti che hanno con-
tribuito con professionalità e generose donazioni a tracciare la
storia di questi 10 anni di presenza. 
Quattro giorni di lavoro intenso scanditi da Calin Pop, direttore
di Fundatia, che ha presentato puntualmente il lavoro svolto in
questi anni e le strategie per il futuro in vi-
sta del prossimo ingresso della Romania
nell’Unione Europea, portando esempi
concreti e dando la parola e personaggi
importanti che con le loro testimonianze
hanno contribuito alla realtà di oggi.
Toccanti e significative le parole di Petru
Calistru, direttore dell’ospedale Victor
Babes di Bucarest, che ha ricordato come

10 anni fa abbia incontrato Alberto Piatti di AVSI e quindi inizia-
to il cammino insieme in sostegno dei primi bambini sieroposi-
tivi che il suo ospedale ospitava. Presente anche Arturo Alberti,
presidente di AVSI, che ha tenuto con Calin Pop l’introduzione
del seminario, con particolare attenzione all’importanza dell’e-
ducazione per lo sviluppo. Importanti anche gli interventi delle
organizzazioni di alcuni paesi ospiti, come Sotas della Lituania
e AVSI Polska per la Polonia, che hanno posto l’accento sui
cambiamenti prodotti con l’ingresso di questi paesi nell’Unione
Europea (utile confronto per la Romania che deve ancora en-
trare nella UE). Diversi i sostenitori arrivati dall’Italia che hanno
anche visitato i progetti in corso (case di accoglienza, centro
diurno, progetti a favore dei rom a Cojasca ), come il ragioniere
Frigerio, rappresentante della Sacchi Elettroforniture della
Brianza che da anni sostiene AVSI in Romania con grande ge-
nerosità, e lo staff della Oxo, il consorzio nazionale di ottici op-
tometristi che ha visitato gratuitamente per 5 giorni tutti i

bambini rom della scuola costruita da AVSI
a Cojasca, a 45 km da Bucarest, nel villag-
gio di Iazu. “Mi ha colpito la professionali-
tà, ma soprattutto la passione che anima
i vostri giorni spesi a favore dei più debo-
li” scrive Frigerio in una lettera al ritorno
del suo viaggio.
Chiusura del seminario con un grande
evento pubblico organizzato da Fundatia

nel prestigioso hotel Hilton della capitale, per la presentazione
di uno straordinario filmato sulla storia dei 10 anni e per un
dibattito sul significato del libro di Luigi Giussani “L’io, il pote-
re, le opere” , per l’occasione tradotto in rumeno. Un evento a
cui hanno partecipato oltre 250 persone in rappresentanza
della società civile e del mondo politico rumeno e internazio-
nale, come il ministro Sulfina Barbu e l’ex primo ministro
Petre Roman; il vicepresidente del Parlamento Europeo Mario
Mauro e l’ambasciatore italiano in Romania, Daniele Mancini. 

> NEW YORK / AVSI all’Onu per l’AIDS
AVSI ha partecipato all’Onu di New York dal 31 maggio al 2 giugno
alla riunione internazionale di revisione dei progressi raggiunti su
scala mondiale nella realizzazione degli obiettivi esposti nel 2001
nella Dichiarazione dell’Assemblea Generale dell’Onu di impegno
sull’Hiv-Aids. Un incontro importante organizzato anche per fare il
punto sul tema in previsione della XVI Conferenza internazionale
sull’Aids che si terrà a Toronto (Canada) in agosto, alla quale par-
teciperà anche AVSI.  Alla conferenza di New York per AVSI hanno
partecipato il vicepresidente Ezio Castelli per la profonda espe-
rienza di AVSI nel mondo con progetti mirati per la cura e il soste-
gno dei malati e degli orfani dell’Hiv-Aids, con grande attenzione
alla prevenzione della trasmisssione materno fetale. Progetti plu-
riennali che beneficiano migliaia di persone nei vari paesi nei qua-
li lavora AVSI (come Uganda, Kenya, Nigeria, Romania) coinvolgen-
do governi, istituzioni e realtà associative della società civile.
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Con Ezio Castelli erano presenti all’Onu anche rappresentanti
di Fundatia, partner rumena di AVSI con grande esperienza
principalmente con progetti a favore di minori sieropositivi; e
rappresentanti delle associazioni ugandesi Meeting Point di
Kitgum e l’International di Kampala, portavoci di una significa-
tiva esperienza africana nel settore della cura e sostegno dei
malati e orfani dell’Hiv-Aids.

> NORD UGANDA /
Una biblioteca per la speranza
Libri per ritrovare la speranza. È questa
la motivazione che ha spinto Giorgio e
Pupa Salandini, chirurgo e volontaria a
Kitgum, a dare vita a una biblioteca in
Nord Uganda, epicentro di una guerra
che costringe da oltre 20 anni il 90%
della popolazione a fuggire dai ribelli
cercando rifugio, soprattutto di notte,
negli ospedali dei centri abitati. Ed è
proprio in uno dei molti ospedali soste-
nuti da AVSI, il St Joseph di Kitgum, che
è stata aperta una biblioteca. “I pazienti
ricoverati qui sono quasi tutti vittime di
guerra, feriti da arma da fuoco, o  malati

di AIDS. - Racconta Pupa Salandini - Vedendo i pazienti trascorre-
re ore del tutto oziose o, all’opposto, vedendo molti dei night

commuters portarsi da casa quei pochi libri e quaderni e riunirsi
la sera in gruppi sotto le luci del porticato dell’ospedale per leg-
gere e studiare, abbiamo pensato di aiutarli fornendo loro libri, e
soprattutto una compagnia che potesse guidarli nelle letture e
nello studio. Abbiamo iniziato noi due, mio marito ed io, e poi ab-
biamo coinvolto giovani maestri e studenti.”  Ora la biblioteca ha
una vera e nuova sede, nel giardino dell’ospedale.

> GIORDANIA / Riconoscimento ufficiale di AVSI
Il 22 marzo scorso ad Amman il ministero dello Sviluppo
sociale di Giordania ha firmato il riconoscimento ufficia-
le di AVSI nel paese come organizzazione non governa-
tiva internazionale senza fini di lucro e conferendole
pieno titolo a operare su tutto il territorio nazionale.
L’ufficio ad Amman è quindi operativo e coordinato da
Simon Suweis, nuovo rappresentante di AVSI in Giordania.

> HAITI / Missione di monitoraggio
Lo scorso gennaio Maria Teresa Gatti, responsabile progetti in
America Latina e Caraibi, Andrea Bianchessi, co-desk ed
Elisabetta Ponzone hanno realizzato una missione ad Haiti di
impostazione di un nuovo progetto sui diritti umani finanzia-
to dall’Unione Europea e di monitoraggio dei progetti di rifore-
stazione e sicurezza alimentare. Il progetto sui diritti umani,
coordinato da Carlo Zorzi, rappresentante nel paese, che AVSI
sta realizzando in partnership con la Commissione giustizia

e pace della Conferenza episcopale haitiana e la parrocchia
locale, ha l’obiettivo di intervenire sulle tensioni all’interno
della violenta Cité Soleil, il quartiere bidonville considerato
cuore della guerriglia, coinvolgendo i giovani attraverso azio-
ni educative dirette anche alle loro famiglie, per far immagi-
nare loro una alternativa alla lotta armata, diffondendo una

cultura di pace e promuovendo progetti educativi.
A Les Cayes, invece, a sud ovest del paese,

zona rurale,  AVSI realizza progetti focaliz-
zati nella municipalità di Torbek, coordi-
nati dall’agronomo Lorenzo Ossoli. Sono
240 i bambini denutriti e le loro famiglie
sostenuti da un progetto sulla sicurezza

alimentare che prevede un’attenta edu-
cazione nutrizionale alle mamme (molto

utili le razioni di latte donato dall’UNICEF e
gli orti dimostrativi) con la formazione e
consegna di materiale per l’introduzione di

ortaggi, riso e piccolo allevamento di conigli e polli. Per i casi
di denutrizione grave o severa AVSI ha dato vita a una colla-
borazione con l’ong svizzera Terres des Homes, che gestisce
un centro specializzato a Les Cayes.  Con il progetto di rifore-
stazione (finanziato dall’Istituto italo latino americano - IILA)
AVSI è entrata in un settore fondamentale per lo sviluppo
agricolo ambientale di Haiti in quanto è evidente l’impoveri-
mento forestale di tutto il paese e in particolare delle colline

5

giugno 2006

newsletter

Giorgio Saladini, 
chirurgo, con i night

commuters a Kitgum

Simon Suweis, il nuovo
rappresentante  AVSI in Giordania

come contattarci
Avete suggerimenti, iniziative particolari, notizie utili? Scrivete direttamente
alla Redazione Newsletter AVSI, via Melchiorre Gioia 181, 20125 Milano
oppure mandate una mail a ufficiostampa@avsi.org



intorno alla piana
di Torbeck (Les
Cayes). La defo-
restazione è do-
vuta all’uso do-
mestico del le-
gname, per cui
accanto a un lavo-
ro di reimpianto
vengono sviluppate
azioni di prevenzione, come l’appog-
gio a gruppi di agricoltori che fanno
un proprio vivaio per poi trapiantare le piantine sul proprio
terreno. Infine, in collaborazione con il municipio di Torbeck,
attraverso il finanziamento di enti di Biella (CBAU, CORDAR) e
la FAO, AVSI realizza progetti nel settore delle acque, come
l’impianto di nuove fontane per centri abitati e diverse scuo-
le. La missione è stata anche l’occasione di incontro con i re-
sponsabili e molti beneficiari del sostegno a distanza e con i
rappresentanti delle diverse realtà con le quali AVSI collabora:
Bruno Montariol, funzionario della Commissione Europea, in-
caricato progetto diritti umani; il Nunzio Apostolico, mons.
Mario Giordana che ha apprezzato l’impegno di AVSI, ribaden-
do l’importanza del ruolo educativo; i rappresentanti della
FAO; di USAID; e della Banca Mondiale; il ministro
dell’Agricoltura e con il console italiano Dematteis.

> SUD SUDAN / AVSI al lavoro contro il colera
Lo scorso gennaio  si è verificata un’epidemia di colera in Sud
Sudan. Questa ulteriore emergenza ha impegnato tutto lo staff di
AVSI nel paese a intervenire prima presso l’Ospedale di Torit e in se-
guito nei villaggi di Isohe e Ikotos, mettendo temporaneamente in
secondo piano tutte le altre attività in corso. AVSI, in collaborazione
con la ong inglese Merlin, ha ottenuto finanziamenti da ECHO, l’agen-
zia per gli aiuti umanitari dell’UE, per la ristrutturazione dell'ospedale
di Torit, città per anni assediata e isolata dalla guerra, i cui bordi delle
strade sono ancora disseminate da mine che vengono progressiva-
mente rimosse. “Insieme alle autorità dell'ospedale - racconta Pietro
Galli, responsabile di AVSI in Sudan - abbiamo identificato un reparto
non usato e meno peggio degli altri e abbiamo costituito un Cholera
Treatment Centre (CTC) dove abbiamo portato disinfettanti, materia-
le di protezione, medicinali e creato latrine di emergenza.
Contemporaneamente - sempre con il supporto di ECHO e il permes-
so del governatore dello Stato dell’Eastern
Equatoria - abbiamo dato la notizia dell'epide-
mia all'Organizzazione mondiale della sanità e
nei primi 4 giorni abbiamo coordinato da Torit
la preparazione dei vari interventi che hanno
poi avuto avvio con l'arrivo di Merlin, OXFAM,
UNICEF, eccetera. Da lì, poi abbiamo continuato
a seguire lo sviluppo e lo spostarsi del colera,
creando centri analoghi a Isohe e a Ikotos -
dove ad oggi i casi continuano a crescere”.

> PERÙ / Presentazione della rivista
“Riesgo de educar”
Il 4 aprile AVSI e l’Università Cattolica Sedes Sapientiae (UCSS) di
Lima, in Perù, hanno presentato la rivista “Riesgo de educar”
(ispirato all’omonimo libro di Don Giussani, Il rischio educativo)
nell’ambito del progetto per il sostegno alla qualificazione del si-
stema formativo e allo sviluppo della micro, piccola e media im-
presa del Cono Norte di Lima, una delle zone più povere della cit-
tà. Un progetto per il rafforzamento del tessuto microimprendito-
riale, la creazione di occasioni di lavoro dei giovani, e per il miglio-
ramento della qualità educativa delle scuole della zona peruviana
del Cono Norte, abitata da quasi 2 milioni di abitanti.
Questo numero della rivista raccoglie approfondimenti sul tema
della multiculturalità, argomento estremamente importante in
Perù e ripreso anche nel seminario dal titolo “Multiculturalidad, tra-
dición y mestizaje” tenuto da Javier Prades, docente madrileno di

Teologia Dogmatica. Tra gli interventi ricordia-
mo il Dr. Manuel Bello, decano della facoltá di
Educazione dell’Universitá Cayetano Heredia
che ha espresso “sorpresa e festa” per l’u-
scita di una rivista educativa che pone l’ac-
cento sul valore della persona in questo mo-
mento di confusione e tensione politica del
Perù. Presenti anche il José Rivero, membro
del Consiglio nazionale di Educazione,  e
Clotilde de Freitas, docente della UCSS,
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Biagio D’Angelo, decano della facoltá di Educazione della UCSS. A
conclusione dell’evento il contributo di Juvenal Nuque Rìos, giorna-
lista peruviano, ricercatore ed educatore, indirizzato al Decano dell’u-
niversità: “Ho voluto riflettere sull’educazione facendolo di fronte al
momento che vive il mio paese e con lo sguardo posto nel suo desti-
no. L’educazione deve far nascere la responsabilitá di insegnare l’a-
more alla vita e il vero amore alla veritá. Ma per farlo sono necessari
maestri che amino la veritá e che siano capaci di valorizzare il tutto
nella sua dimensione più totale...”.

> UGANDA / Inaugurato a Kampala il Centro Giussani
Il 4 febbraio il Meeting Point International, ong ugandese diretta
da Rose Busingye, ha inaugurato a Kampala il Luigi Giussani
Centre, che ospita gli uffici dell’organizzazione che cura e sostie-
ne principalmente i bambini orfani dell’Aids e i malati, un ambula-
torio e una sala per le attività educative in sostegno delle donne e
dei giovani in condizioni precarie incontrati nei diversi slums del-
la capitale ugandese. La ceri-
monia è stata presieduta da
Christoph Pierre, nunzio apo-
stolico in Uganda e grande
amico dell’ong partner di AVSI;
presente anche Marina
Gómez, in rappresentanza
della ong spagnola CESAL,
partner di AVSI, attraverso la

quale sono stati ottenuti im-
portanti finanziamenti spa-
gnoli; padre Tiboni, responsa-
bile ugandese di Comunione e
Liberazione; alcuni membri di
AVSI in Uganda e gli amici, i be-
neficiari e i collaboratori dell’or-
ganizzazione.

> KAZAKSTAN / Un incontro
sull’educazione
Un dibattito e un confronto sull’educazione tenutosi lo scorso gen-
naio al Centro giovanile di Almaty, in Kazakhstan, scaturito dopo la
proiezione del film francese "Les Choristes – I ragazzi del coro" e
promosso da MASP, l’associazione locale partner di AVSI che nel
paese asiatico realizza progetti in sostegno dell’educazione e del-
la formazione al lavoro prevalentemente a favore di ragazzi dis-

agiati. Il film, che narra la storia di alcuni ragazzi
ospiti di un istituto per minori difficili e del particola-
re rapporto che nasce con il loro insegnante di mu-
sica, è in realtà lo specchio del cambiamento possi-
bile dell’essere umano se seguito, accompagnato e
stimolato al dialogo. All’evento hanno partecipato
tutti gli assistenti sociali che lavorano con i bambini
invalidi del Centro di occupazione e della difesa so-
ciale del quartiere Turksibskij, gli educatori della

scuola all’interno dell’istituto Kaskilen, una scuo-
la peraltro molto simile a quella del film, e gli edu-
catori della struttura di accoglienza per ragazzi
orfani o abbandonati di padre Guido Trezzani nel-
la vicina città di Talgar. La risposta all’invito e il
grande successo di partecipazione hanno dato
seguito a una serie di iniziative culturali ed edu-
cative rivolte agli educatori.

> BRASILE / I risultati del progetto
di sviluppo agricolo a Manaus
È dello scorso novembre la missione di monitoraggio di Raffaele
Capitanio, volontario AVSI, nella scuola Rainha dos Apostolos di
Manaus, in Brasile, dove si sostiene lo sviluppo agricolo e la
conservazione ambientale della foresta amazzonica, con parti-
colare attenzione alla formazione dei giovani. Buone le condi-
zioni del centro educativo, nonostante le difficoltà economiche
e ottimo il risultato scolastico ottenuto dai giovani studenti.

> PAESI BASSI / Una cena per AVSI
Una cena particolare, organizzata per raccogliere fondi a favore
dei progetti di AVSI delle Tende, organizzata lo scorso febbraio a
Leiden nei Paesi Bassi che ha coivolto diverse persone, orga-
nizzata dagli amici Francesco e Bernardette Ratti, alla quale ha
partecipatio, portando al sua testimonianza John Makoha, rap-
presentante di AVSI a Bruxelles, in Belgio.
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agenda italia
> Acqua Amorosa HUMANA FONTEVIVA

per AVSI in Sud Sudan <
Lo scorso 22 marzo, in occasio-
ne della giornata mondiale del-
l’acqua, Humana Italia, azienda
leader nella produzione di pro-
dotti per l’alimentazione infanti-
le, ha presentato la campagna
“Aiuta il Sudan – Un pozzo per la
vita”. Per ogni bottiglia d’acqua
venduta, Amorosa Humana
Fonteviva, desti-
na 5 centesimi di
euro ad AVSI per
la costruzione di
tre pozzi in Sud
Sudan che aiute-

ranno a portare acqua potabile a 40.000 perso-
ne.  Le bottiglie d’acqua Amorosa Humana
Fonteviva si trovano in farmacia, nei supermer-
cati e quest’anno, in agosto, rinfrescheranno lo
stand di AVSI al Meeting di Rimini.

> Il vescovo di Islamabad
in AVSI a Milano <

“La pace e la convivenza tra cristiani e mu-
sulmani è possibile. Per raggiungerla e man-
tenerla l’educazione gioca un ruolo importan-
tissimo. Fondamentale.” Lo ha affermato il 14
febbraio scorso, in conferenza stampa da-
vanti ai giornalisti, nella sede milanese di AV-
SI, monsignor Anthony Lobo, 67 anni, paki-
stano, vescovo della diocesi di Islamabad e
preside del College Ave Maria, una delle poche
scuole cattoliche del paese che accoglie circa 200 studenti paki-
stani di religioni diverse sostenuta da AVSI con la Campagna del-
le Tende. Grazie alla generosità di tanti amici sostenitori di AVSI
si stanno sostenendo molte spese del College, come l’arreda-
mento, il materiale didattico per tutti i 200 studenti e i loro inse-
gnanti, le attrezzature necessarie per i laboratori di informatica,
fisica, chimica e biologia, così come gli stipendi degli insegnan-
ti. Tra i sostenitori anche l’Acquario di Cattolica che ha devoluto
il 10% del ricavato degli ingressi realizzati nel periodo natalizio.
Per leggere gli articoli pubblicati: www.avsi.org - sezione
“news”.

> AVSI SAN MARINO in udienza
dei Capitani Reggenti <

Il 14 dicembre  scorso si è svolta nella Repubblica di San Marino

l’udienza in cui i Capitani Reggenti -
le più alte cariche dello stato - hanno
ricevuto AVSI San Marino, partner di
AVSI, presieduta da Cesare Cavalli. Il
Segretario di stato per gli Affari este-
ri Fabio Berardi ha introdotto l’udien-
za illustrando come l’organizzazione
si sia distinta “per grande operativi-
tà, molteplicità di progetti sostenuti,
interventi tempestivi nelle emergen-

ze e nelle calamità internazionali”, in
più ha ricordato l’impegno di AVSI in sostegno e per lo svilup-
po di opere educative nel mondo “perché solo attraverso la
consapevolezza, la conoscenza e la presa di coscienza dei
problemi si può sostenere la crescita di uomini migliori, per
costruire un futuro migliore” ed ha concluso auspicando ad
AVSI un proficuo lavoro per la pace e la costruzione di un
mondo più giusto”. 

> ITALIA UGANDA / L’Associazione 
Giovanni Paolo II sostiene AVSI <

L’associazione italiana senza fini di lucro Giovanni Paolo II, pre-
sieduta dall’amico giornalista Francesco Gerace, sostiene di-
verse attività dell’AVSI in Uganda come la Foster House, la casa
di accoglienza per bambini orfani dell’Aids, e il Meeting Point di
Kampala. Per info: www.fondazionegiovannipaolo.it
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> COMUNE DI VERONA sostiene AVSI in Kosovo <
Lo scorso settembre, il comune di Verona ha stanziato un con-
tributo di 20 mila euro per il rafforzamento del settore rurale
nella regione Pec, in Kosovo, dove AVSI opera dal 1999 princi-
palmente nel campo dello sviluppo agricolo e ambientale. Il
contributo del comune della città di Verona sosterrà concreta-
mente la creazione e lo sviluppo di nuove piccole realtà agrico-
le e ambientali locali, in partnership con le associazioni koso-
vare Agroflora e Alpet Shiptare, attraverso la formazione e la
fornitura di strumenti agricoli e aiutandoli a creare e rafforzare
una rete di collegamenti tra istituzioni e realtà informali (mu-
nicipalità, ministeri, centri culturali, università) per incoraggia-
re un dialogo finalizzato allo scambio di esperienze, necessa-
rie per affrontare i bisogni reali.

> Il DVD “Credo” aiuta AVSI <
Lo scorso 20 aprile, Alberto Piatti, segretario generale di AVSI, è
stato ospite con Caterina Caselli,
manager della casa discografica
Sugar, alla trasmissione televisiva
Unomattina per presentare il nuovo
dvd Credo, cantato da Andrea
Boccelli sulle immagini del pontifi-
cato di Karol Wojtila che, scaricando-
ne una parte dal sito Rosso Alice di
Telecom si contribuiva a una dona-

zione a favore della scuola João Paulo II nel quartiere Ribeira Azul
di Salvador, frequentata da 400 bambini delle favelas.

>L’ AERONAUTICA italiana
sostiene 3 bambini con AVSI <

Il 6° Stormo dell'aeronautica militare italiana, quello dei
Diavoli Rossi, ha sottoscritto 3 sostegni a distanza con AVSI

a favore di 3 bambini africani. Ogni anno i Diavoli Rossi pub-
blicano un loro calendario che viene venduto per raccogliere
fondi da devolvere in beneficenza. La scelta di donare il rica-
vato ad AVSI è stata annunciata il 17 dicembre, durante l'an-
nuale cocktail di Natale dello Stormo guidato dal colonnello
Silvano Frigerio che, proprio il giorno successivo, parteci-
pando al concerto natalizio promosso dalla Compagnia delle
Opere di Brescia e dal suo centro culturale, Città Europa, ha
conosciuto le iniziative e i progetti di AVSI. Il comandante
Frigerio ha consegnato ufficialmente ad Alberto Piatti l'asse-
gno per i 3 sostegni a distanza durante il pranzo di servizio
del 16 gennaio scorso con cui i Diavoli Rossi hanno festeg-
giato il loro 70° anniversario (di Chiara Gandolfi).

> LE IMPRESE che sostengono
i bambini con AVSI <

• L’azienda Lottomatica Spa ha confermato anche per que-
st'anno il sostegno a 28 ragazze e ragazzi della scuola pro-
fessionale St. Kizito di Nairobi, in Kenya, riconosciuta in tut-
ta l’Africa dell’est per l’alto livello scolastico. Con questo so-
stegno i ragazzi potranno così frequentare i corsi di mecca-
nica, elettrotecnica, segretariato o informatica.

• La Fondazione Pfizer dell’omonima azienda farmaceutica ha
confermato anche per il 2006 il sostegno a 10 bambini del
Libano.
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• Si rinnova anche il contributo di Sabaf, azienda di produ-
zione di componenti per elettrodomestici in provincia di
Brescia, che ha svolto anche un efficace effetto divulgati-
vo: per il terzo anno consecutivo questa azienda ha chie-
sto ai propri fornitori di fare donazioni per il sostegno a di-
stanza invece dei regali natalizi. L'iniziativa ha avuto suc-
cesso e il numero dei bambini che si è riusciti a sostenere
è raddoppiato (da 8 nel 2004, a 16 nel 2006). Inoltre, altre
aziende clienti o fornitrici di Sabaf, conoscendo l’iniziativa,
hanno deciso di sostenere altri bambini con AVSI.

• Quale occasione più appropriata della festa della mamma
per promuovere un concreto aiuto per il sostegno a distan-
za? È stata la scelta della catena di supermercati CRAI, che
lo scorso 13 maggio ha donato, come sua abitudine annua-
le, una parte del ricavato della giornata al sostegno a di-
stanza di AVSI.

> CESENA Partita di calcio per il SAD <
Lo scorso aprile, nell'ambito del progetto "Invito alla Città", la
squadra di calcio del Cesena si è fatta promotrice di un’iniziati-
va sociale: in occasione della gara Cesena - Modena, è stato
promosso il sostegno a distanza di AVSI. Un banchetto infor-
mativo è stato presente durante la partita e alle persone che
hanno sottoscritto l’azione, sono stati regalati due biglietti per
la partita.

> PROGETTI APPROVATI <
BRASILE Partnership pubblico/privato per la riduzione della po-
vertà nelle comunità dell’insediamento a basso reddito
Terezopolis (MAE)
LIBANO Promozione dell'agricoltura sostenibile in Libano
(Regione Lombardia)
MESSICO Educazione e riduzione della povertà in comunità in-
digene periurbane a basso reddito (MAE)
NIGERIA Rafforzamento di un centro nutrizionale per bambini e
famiglie affetti da HIV/AIDS (MAE)
ROMANIA Sostegno all’inserimento lavorativo e all’integrazione
sociale di giovani e adulti che vivono in condizioni disagiate
(MAE)
RWANDA Interventi nei settori ambientali, socio-educativo e
dell’economia associativa ruandese, tesi al miglioramento del-
le condizioni di vita della popolazione. Questo progetto è in
consorzio con MLFM che è anche il capofila del consorzio
(MAE)
SIERRA LEONE Intervento di sostegno in favore di opere ed at-
tività educative e formative che promuovono la piena integra-
zione di minori e giovani in difficoltà (MAE)
SUD SUDAN Emergency assistance to Torit Civic Hospital
(ECHO) 
UGANDA Humanitarian aid to conflict affected population in
Acholiland” (ECHO)

> COOPERANTI IN PARTENZA <
Massimo Fusato è partito il 04/01/06 per l’Uganda.
Vi rimarrà per 08 mesi.
Massimo Caprotti è partito il 03/02/06 per l’Uganda.
Vi rimarrà per 26 mesi.
Michele Vecchi è partito il 16/01/06 per il Sudan.
Vi rimarrà per 08 mesi.
Edoardo Panunzio è partito il 16/02/06 per il Congo.
Vi rimarrà per 12 mesi.
Fiammetta Cappellini è partita il 01/03/06 per Haiti.
Vi rimarrà per 18 mesi.
Sonia Marrocchino è partita il 01/05/06 per il Brasile.
Vi rimarrà per 23 mesi.
Marta Schena è partita il 10/05/06 per l’Uganda.
Vi rimarrà per 12 mesi.
Barbara Bergamini è partita il 19/06/06 per il Sudan.
Vi rimarrà per 12 mesi.
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